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E potrei né meno a mezzo narrarvi tutte
le incomodita dei piccini? Colle gambe ognora
spenzoloni se assisi, sempre all’ ombra degli al-
tri se in piedi; soffocati in tutte le folle; avanza-
ti da tutti in cammino; privi quasi dell’ un sen-
so in teatro, non potendo né’ battere a tutte le
porte, né sonare a totti i campanelli, appiccare
né meno da sé stessi il mantello: sempre in sog-
gezione, in rispetto, in paura, ecco il meno che
possa loro arrivare. Ora parlate delle incomodi-
ta delle grandi stature! Un gran re domandd al
cielo il dono della sapienza: io per me gli chie-
derei quello d’una buona statura. E con cid vi
riverisco. Sono

6 Un Ometto.

XI.
Mopa pE! Bastoxr.

Volete sapere quanto sono in voga i ba-
stoncelli e le canne ? Andate alle Tuilerie, dice
un foglio di Parigi, e vedrete fantolini che san-
no appena reggersi in piedi, appoggiate le tene-
relle mani sopra un piceolo bambou, mentre che

+le aie loro sostengono gl’incerti lor passi. E co-
sa veramente singolare il vedere quelle miniatu-
re d’ uomini che rapprésentano tutta I’ impor-




